
 
 

Nuovo Fondo Pensioni di Gruppo: 

le attività in corso 
 

Con la firma dell’atto notarile in data 11 luglio 2016 si è concluso l’iter per la fusione nel Nuovo Fondo 

Pensioni a contribuzione definita di Gruppo del FAPA e del Fondo Pensioni Sanpaolo Imi, nonché 

per la confluenza del Fondo Pensione Banco di Napoli - Sezione B e del Fondo Pensione Banca Monte 

Parma, con la totale salvaguardia dei diritti in capo ai singoli iscritti dei fondi di provenienza. 

Al Nuovo Fondo Pensioni di Gruppo hanno aderito anche 4.066 colleghi iscritti a Fondi Pensione Aperti 

(verranno contattati singolarmente i circa 50 colleghi che non hanno compilato l’adesione, per evitare 

che possano perdere la contribuzione aziendale). 
 

Entro fine anno, il Consiglio di Amministrazione del Nuovo Fondo di Gruppo individuerà i 

COMPARTI DI INVESTIMENTO, con passaggio automatico dai vecchi comparti in base alle 

corrispondenti linee di investimento, ferma restando la possibilità di scelta individuale diversa.  
 

Le ulteriori attività in corso sono: 
 

- ANTICIPAZIONI 

Ricordiamo che, data la necessità di consentire un corretto passaggio dei dati, fino al 30 settembre 

2016 non sarà possibile procedere all’erogazione di anticipazioni o prestazioni.  

L’Azienda ha accolto la nostra richiesta di individuare in questa fase soluzioni per le esigenze 

incombenti degli iscritti: verrà concessa una apertura di credito straordinaria su conto 

corrente a tasso zero per i casi di assoluta urgenza e di significativo importo relativi a spese 

mediche straordinarie e acquisto prima casa con rogito fissato in questo periodo.  

Il Consiglio di Amministrazione del Nuovo Fondo sta predisponendo il Regolamento per le 

anticipazioni (tenendo conto delle previsioni più favorevoli di ciascun Regolamento precedente) e la 

relativa modulistica. 
 

- VARIAZIONE/SOSPENSIONE DELLA CONTRIBUZIONE INDIVIDUALE 
È prevista per settembre l’attivazione della procedura per la variazione della propria contribuzione. 

Pertanto anche gli iscritti per i quali esisteva in precedenza un obbligo di contribuzione minima a 

loro carico (ad es. nel FAPA era previsto il 2%) potranno decidere di ridurla o sospenderla, senza 

che venga meno il versamento della contribuzione aziendale.  

 

Ricordiamo che su Intranet è disponibile la modulistica per: 

- l’adesione al Nuovo Fondo per i colleghi nuovi assunti e quelli che sinora avevano deciso di non 

iscriversi a fondi pensione (click qui per il modulo "Adesione standard"); 

- l’attivazione del contributo aziendale (attualmente del 2,5%, senza alcun obbligo di 

contribuzione a loro carico) per i colleghi cosiddetti iscritti “silenti”, cioè attualmente iscritti con 

il solo conferimento tacito del TFR ai sensi delle disposizioni di legge e/o del  “ristoro” dei maggiori 

oneri di contribuzione al Fondo Sanitario Integrativo (click qui per il modulo di richiesta). 
 

Anche se è possibile continuare ad effettuare i bonifici per il versamento della contribuzione volontaria 

a favore di familiari già iscritti, consigliamo di aspettare il completamento a fine settembre del 

passaggio di dati amministrativi nel Nuovo Fondo.   

 

Milano, 14 luglio 2016 

La Segreteria di Gruppo 

http://www.fisac.net/wpgisp/wp-content/uploads/2016/04/3modulo.pdf
http://www.fisac.net/wpgisp/wp-content/uploads/2016/06/silenti.pdf

